
 

 

 

Queste vostre parole mi hanno incoraggiata ed eccomi già qui pronta a ch
cerco di spiegarvi meglio la situazione. La Nigeria è uno dei paesi d
petrolio e un nostro confratello nigeriano nel spiegare la situazione del su
 
“Negli anni ’70 mentre affrontavamo il problema di come ricostru
imbattemmo in qualcosa appena scoperto nel Delta del Niger: il p
Petroleum  e la Shell Oil Company avevano trovato il petrolio nel 1952 e
l’esportazione. Questo dono improvvisamente trasformò la Nigeria da 
“paese in via di sviluppo” […]  
 
Ma subito si affacciò l’interesse dei paesi più ricchi e “il benessere poli
della Nigeria si perdeva in un tubo di scarico. Avevamo ancora petrolio, 
 
Uno dei problemi più grossi che ogni giorno dobbiamo affrontare è la ma
proprio per questioni politica la corrente non arriva o arriva raramente e p
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ecco allora la proposta: promuovere ad ampio raggio la campagna “Eme

Vi scrivo perché con voi ho condiviso molte esperienze e credo davvero c

viverla insieme e allora sarebbe bello che proprio voi foste “promotori” tr

conoscenti.  

Fin da ora vi ringrazio, sono certa che mi/ci aiuterete, con la convinzione 

spesso danno grandi risultati”.  

Un grande abbraccio a ciascuno di voi, con infinita riconoscenza e gioia! 

Vi aspetto!!! Ricordate l’appuntamento? Agosto 2009…. 

 

 
 
 
 

Carissimi AMICI, 
al momento della mia partenza ciascuno di voi mi ha detto: 
“Sr. Simo quando sarai in Nigeria e avrai bisogno di aiuto  
Io ci sono!” 
iedervi un aiuto ma prima 
i maggiore produzione di 
o paese dice:  

ire la nostra nazione, ci 
etrolio grezzo. La British 
 iniziarono ad estrarlo per 
“paese sottosviluppato” a 

tico, sociale ed economico 
ma la rovina era iniziata”. 

ncanza di energia elettrica, 
er breve tempo.   
Nella nostra missione abbiamo un 

generatore in grado di fornire energia sia 

per la comunità che per l’ospedale ma 

richiede un consumo di petrolio che non 

possiamo sostenere. Perché l’ospedale 

funzioni l’uso del generatore è essenziale 

quando manca l’energia elettrica. 
rgenza luce”. 

he la missione possiamo 

a i vostri parenti, amici e 

che anche “i piccoli gesti 

Sr. Simo! 



PROGETTO 
 

1 litro di gasolio costa attualmente 130 naira  (in continuo aumento!!) 
 

che equivale a circa 1 euro!! 
 
 
Il nostro generatore ha una potenza di 108 KW e consuma 34 litri di gasolio ogni ora per erogare 
energia elettrica a tutto l’ospedale. 
 
Ipotizzo, a seconda delle vostre possibilità: 
 

• 1 euro = 1 Lt di gasolio = un attimo di luce!!!  
 
• 17 euro = 17 Lt di gasolio= 30 minuti di luce 

 
• 34 euro = 34 Lt di gasolio = 1 ora di luce  
 
• 100 euro = 100 Lt di gasolio = 3 ore di luce 

 
 

Se poi volete offrire di più… fate voi il calcolo!!! 
 
Per le donazioni: 
 
Bonifico bancario Intestato a: 
 
Congregazione Suore Domenicane di S. Caterina da Siena 
Ufficio Missioni 
causale: progetto emergenza luce, ibadan 
 
Presso BANCA D’ALBA 
Filiale di Moncalieri (TO) Via Sestriere 17/C—10124 Moncalieri 
C/C 000470100490     ABI 08530    CAB 20000  CIN B 
IBAN: IT13 B085 3020 0000 0047 0100 490 
BIC ICRAITMMEQ0 
 
 
 


